MARZOLLA -SEBASTOPOLI 




Digitìzed byGoogle 




PBOl' 



NAZIONALE 

B. Prov. 
Miscellanea 

4Ì 

34P 

NAPOLI 




NOTIZIE SE SEBASTOPOLI 




7 



Digitized by Google 




Per le copie contraffatte non munite del seguente 
suggello si redamerà come per legge contro 
i^plagiaru. • - . ^ t j 




Digilized by Googic 



NOTIZIE 



SD 

SEBASTOPOLI 

COORDINATE ED ESTRAHE DA QUELLE PUBBLICATE IN PARIGI 
DA P. L. PRÈTOT NEL FASCICOLO 38 DELLO SPETTATORE 
MUTARE DEL l5 LUGUO 1854 

CON LA. GIINTA 

1 ° Della pianta ricavata da quella publdicata in Londra dal Geografe 
James Wjld nel ay Marzo 1804, corredata dalla Carta della 
Crimea e della confinante parte della Russia meridionale, 
a.** Della veduta ricavata da quella inserita nell’ Opera Russa intitolata, 
Illustrazione del Mar Nero ( Illuslration of thè lilack-Sett. J 

PER LE CURE DI 

Benedetto Marzolla 
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PROEMIO 




Nm* mteodimento di presentare al pubblico 
una idea la più adeguata che si possa intor- 
no air importante Stabilimento di Marina Mili- 
tare fondato dal possente impero di Russia nel 
Mar IVero fra, il volgere di poco più di mezzo 
secolo con l’erezione deUa moderna città) e delle 
fortezze - di Sebastopoli y e dopo avere dalia no- 
stra parte in questi giorni divulgato litograG- 
camente una veduta in grande della città stes- 
sa e della sua baia dal lato del mare , al pa- 
ri di ciò che avevamo fatto per l’ altra fortez- 
za di Hronstadt del Mare Baltico, con le pian- 
te rispettive, ricavate dai più trecenti ed esat- 
ti materiali (*) , abbiam divisato di scrivere an- 

(*) Tali vedute sono state tratte da quelle pub- 
blicate da E. T. Dolby in Copenaghen nel 30 apri- 
le 1854 , e le piante da quelle pubblicate in Len- 
ti i-à da lànies Wyld geografo della Regina e del 
Principe Alberto ; e trovansi vcadibili in Napoli al- 
lo spaccio di Carte Geografiche , 35 Strada Chiaia. 
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cora questo opuscdèlld , ritraendone gli ele- 
menti dalle notizie raccolte e pubblicate in Pa- 
rigi da P. L. Prètot, antico uflìziale superio- 
re dello Stato Maggiore dell’ esercito France- 
se , nel fascicolo 38 dello Spettatore Militare 
del 15 Luglio 1854 , non senza riassumerli 
e coordinarli in un modo confacente all’ indo- 
le del linguaggio Italiano ed al 'nostro meto- 
do di trattare le cose geogràfiche, ed evitan- 
do intanto qualsiasi considerazione poKlica che 
a noi per nulla si appartiene. Dippiù, a ren- 
dere il nostro lavoro compiuto ed -utile per o- 
gni verso , lo abbiamo corredato non pure del- 
la pianta di cui abbiamo fatto parola , la qua- 
le porta seco la carta da 'noi aggiunta della 
Crimea e della confinante parte della Russia 
Meridionale, ma si ancora di un’ altra veduta 
litografata 'presa dall’ alto ' delle colline a piè 
delle quali è eretta la detta città di Sebasto- 
poli , ricavata dall’ opera • Russa intitdatà Illw- 
stration of thè ^lack-Sea; lusingandoci di a- 
vere per tal guisa offerto suir obbielto in di- 
scorso quanto di meglio occorre per restare ap- 
pagata fra noi la giusta curiosità del pubbli- 
co illuminalo. IVè omettiamo di qui accennare, 
per dispensarci da ulteriori citazioni in un’ o- 



Digilized by Google 







pera di tanta brevità, che il mentovato PréHof 
ha por egli ricavato le sue notizie dalle se- 
guenti opere , cioè dal Dizionario Geografico 
deW Impero Bmso di Vsevolojsky pubblica- 
to in Mosca nel 1843 , dal Pilota del Mar 
Nero e del Mare d' Azof del Cav. Tailhovi de 
Marigny Console de' Paesi Bassi , pubblicato 
in Costantinopoli nel 1850 , dal Viaggio nei- 
la Russia e nella Crimea di Anatolio Demidoff 
e dalla Geografia 3Iilitare di Europa del Co- 
lonneUo de Rudtorffer tradotta dal tedesco in 
francese e pubblicata in Parigi nel 1847 ; ci- 
tando ancora gli schizzi rilevati ultimamente so- 
pra luogo dal bordo della fregata a vapore in- 
glese la Retribution il 6 gennaio 1854, che 
noi abbiam tenuto presenti per indicare la 
portata dei forti in bocche da hioco , essendo- 
cene awaluti eziandio nel formare la pianta e 
la grande veduta presa dalla parte del mare, 
di che abbiam l'alto menzione. 
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NOTIZIE SU SEBASTOPOLI 



SimZlONE, POPOLAZIONE) CLIMA. 

1.A moderna Sebasiopolif piazza forte marita 
tìroa di primo ordine della Russia Meridiona- 
le, sul Mar IVero , compresa nel Governo del- 
la Tanride , posta propriamente al grado 44® 
36^ 51" di latitudine e 31® 11’ 09 ” di longi- 
tudine dal meridiano di Parigi, trovasi eretta 
ad anfiteatro sul lato meridionale dell’ ingres- 
so della sua baia , lungi sette miglia all’ occi- 
dente dei capo Chersoneso , estremo della pe- 
nisola della Crimea , nel silo ove per lo in- 
nanzi esisteva un meschino lillaggio Tartaro de- 
nominato Akhiier , e nel tramezzo di uu suo- 
lò calcareo , che dall’ altezza di 30 piedi nel- 
V ultima sua punta verso il mare giunge sino 
a quella di 240 piedi nella parte superiore, 
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e divide la baia di Yujuata-Bukhta , ossia il 
porto del Sud , altrimenti detto lougenaia , 
dall’ altro anteriore porto denominato dell Ar~ 
Uglierìa consistente do un* seno meno conside- 
revole della stessa baia principale. 

Si distende la città con istrado rettilinee ed 
a pendio per la lunghezza di circa un miglio 
e metà di larghezza, e contiene pressocchè 15 
mila abitanti , oltre ' la guarnigione di milita- 
ri e marinari dimoranti nelle caserme esterio- 
ri , che r accrescono ordinariamente sino al di 
là di 30 mila. • ' '•«. 

Vi si gode un clima * salubre e temperato in 
paragone degli altri luoghi. della €riméa , .sì 
perchè è situata su di un terreno secco,. ove 
nella està per la frescura dei venti il calóre 
non eccede il grado. 26 di Réanmur ,' sì per*^ 
«hè nèir inverno trovasi garantita dalle circo- 
stanti alture contro le Inrurae settentrionali ed 
•orientali ; mentre le alternative brezze ? di ter- 
ra' e di mare, che spirano ai tempi estivi 'od- 
ia' sera e nella mattina, ne- rinfrescano' grata- 
mente r aere , e nd contempo agevolano 1’ en- 
trata .'e sortita dei bastimenti ; essendo al di 
fuòri dominanti con frequenza i venti di Nord- 
est, e di IVord-ovest. . ; : 
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- ; ' EtllÌ0t©GIA B 6TdEIA.. •. Si 

' : ^ - 

■' li nome è fratto" dalbi voce Greca Sebaste j 
che significa Augu^^ e di già altre città con 
la stessa denominarioné di’ Sebùstopelis erano 
note in antico , 'dipoi scomparse del tutto; cioè 
lina in Cilicia, un’altra nel Ponto occidentale 
( ora chiamata Sivas ), un’altra nell’ Ar- 
menia la quale- ultima serviva di deposito e- 
rariale al gran ‘ Mitridate ’ re dèi Ponto che 
seppe lungamente Vesisteré 'contro la sover- 
cfaiiaote potenza di Roma. Ma ad ogni modo 
T attuale denominazione 'ddla- moderna’ Seba- 
stopoli fu prescelta , e le fu data , allorché 
nel 1186 , ai tempi della imperatrice Cateri- 
na II, si 'decretò di' porre la prima pietra 
del - novello stabilimento , dopo che già pel tratt 
tato degli 8 Gennaio dri 1784 era stata co- 
stretta la Turchia a cedere alla Russia la pro« 
vincia della Crimea ; l’ antica» Tauride , che in 
allora era governata " da ' un ‘ Kah Tartaro tri- 
biitario della' Turchia' istessa e 'risiedeva a 
Jtaktehisarm ove tuttora n’ esiste il palagio, oc- 
cupato attualmente dal Governatore Russo del- 
la peniisola e conservato alla foggia Tartara 
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primitiva , e più innanzi era stata dominata 
sotto il nome di regno del Bosforo da alcu- 
ni re tributarli dei Romani , dopo essere ap- 
partenuta al predetto re Mitridate, e prima di 
lui ai Greci che T avevano tolta li .Peimam ; 
e furono i Tartari che in seguito di averla coa-^ 
qiiistata presero a chiamarla Krim che-iàigiiif 
li(‘a penisola , donde è {mi venata la voce di 
iJninea. 

Russia i>ero fin dal , 21 Lugfio 1114, 
còl trattato di Komiegouc-Kaimrgij sxexs pur 
conquistato a detrimento dell’ impero Turco la 
cessione degli altri distretti situati tra R Bug 
ed' il Dnieper; e d’ allora propriamente! conùn- 
ci(» ad esserle dischiuso l’ adito nel Mar IVero, 
ni cui dominio . doveUe in seguito provvedere 
con la cennata erezione, di .Sebastopoli men- 
tre dapprima in Azof.e Kerson e successhfa- 
inente' in Mieolajev sulla i foce éeW IngouLem 
andata formando gU. Stabilimenti dei suoi can- 
tieri marittimi , ' e permangono tuttavia neUa so- 
la .suddetta città di essendosi col- 

mati col progredire del tempo i bacini ' delle 
altre città succehnate di Azof e Kerson. 
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ASPETTO BELA CITtX . 

il riguardarsi dalle alture esteriori, fra cui 
s'insinua la baia, >rassembra la città di esser 
quasi nel fondo di una grande cavità , di gui- 
àsì che per le; circostanti campagne, ed a pic- 
cola distanza da tali alture , scomparisce des- 
se del tutto alla vista con ogni suo apparec- 
chio navale. Pertanto nell’ interno , essendo co- 
struita come si è accennato con istrado pa- 
Tallele ed a pendìo , trovasi poi divisa in quar- 
tieri con altre strade trasversali , alla cui ul- 
tima punta verso il mare è situata la casa e- 
diflcata nel 1187 per ricevervi la mentovata im- 
peratrice Caterina 11 , dietro la quale seguono 
r Ammiragliato , l’Arsenale , e le Amministra- 
zioni marittime , e più' in alto le abitazioni dei 
privati ,- il mercato , e la Chiesa Greca, oltre 
quella addetta esclusivamente per ' gli equipag- 
gi della flotta ; elevandosi in una specie di 
'soldmrgo , ' all’ altro del porto del Sud ,- gli 
Ospedali, le Caserme, ed i Magazzini della 
Marina , e le altre Caserme della Guarnigo- 
ne militare, ed al di, là* del porto dell’ Arti- 
glieria i quartieri per tale arma, non chel’e- 
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dlfìcio della Quarantena , e diverse case parti- 
colari; e lungo Ja rada le officine dei Docka 
e deir Arsenale. 

, * i * * ."i * . ■ i 

, .. ' . ESTCHHO DELU BAU' | . , ; 

’ La baia dì Sebastopoli , equiparabile a quel- 
la di Malta , mentre si sprolunga fra le colli- 
ne per poco più di tre miglia con una larghez- 
za di mezzo ' miglio , si ravvisa facilmente idal- 
r esterno per le rocce bianche di cu* sono spacr 
se le dette colline ; ma nell’ accedervi convier 
ne evitare di approssimarsi di troppo dalla par- 
te dd< Capo Chersoneso, donde ini varie dirar 
mazioni si proiettano diversi. banchi dm' quali 
'è difficile riconoscersi le '.direzioni pef».la,uni- 
■fmrmità delle coste 5’ ed aHri banchi r sono : an- 
che sparsi nelle stesse; vkinanzej dedr ingresso 
della- baia , ^ieci;dmente intorno ab.CapO.Co- 
■stantino da cui comiucia il lato settenhrioMi" 
•le deir ingresso medesimo, riconoscibile da lun- 
gi al soprapposto telegrafo-, ed al suo forte 
.di forma circolane a tre piani casamaitati di 
llO bocehe da fuoco ; di ial xhe, pmr„age- 
volarsene il passaggio , Irovansi situati da sif- 
■ folto lato a babordo dell’entrata taluni segna|- 
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li bianehi ', ed altri rossi a frìb(»pdo , e .dippià, 
sulle duè montagne in fondo della bàia, i’una 
piò elevata dell’ altra , sono eretti due fari , à 
l^uoco fisso su torri • bianche che tmito di gior~ 
iih qumito di notte fa d’ uòpo avere in una stes- 
sa Erezione 1’ uno sull’ altro",' all’ est , 4® 42* 
sud , essendo il primo , di nome, Inhérimd 
Oecidentale, situato all’ altezza dì 413 piedi 
dal livello del mare , visibile alla' distanza di 
28. miglia, e l’altro , nomato Inkmmd Ori- 
etiiale, all’ altezza dì 613 piedi , visibile a 
d3 miglia ; e quindi è ohe nel caso di dover- 
si bofdeggiàre per guadagnare l’ entrala o l’u- 
scita si rende necessmio il farlo a pìccole bor- 
date , virando di bordo ogni volta che la tor- 
re del primo faro sarà elevata d’ una parte al- 
r est 2 gradi sud-est , e dall’ altra all’ est 6 
gradi sud-est, mentreNpoi nell’ oppc^lo lato 
meridionale , precedendo il cc^ì detto Porto 
della Quarantena , cmuaito di una batteria 
di 51 cannoni, fra due piccoli c^ì, l’ ultimo 
de’ quali è provveduto di un segnate rosso; so- 
pra otto braccia di ac^ , succede ìndi, alia 
distanza di un mezzo miglio 1* altro :capo sul 
quale poggia il forte Ale^smdro a due .jii^ 
ni casamattati con fiO cannoni, quasi riini^ti’ 
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to a quello di già detto di Costantim ; e di 
là propriamente ha cominciamento la baia , che 
ha r ingresso fra questi due forti con una 
larghezza dì poco maggiore di mezzo miglio, 
e con una profondità di acqua di iO a li 
braccia sino al luogo dell’ antico villaggio di 
Akhiier , ove sono ora i magazzini della Mari^ 
na , dal quale punto diminuisce gradatamente 
sino a tre braccia , senza scogli o bassi fondi, 
menochè alla punta del nord rimpetto alla cala 
di Sevemia, ove trovasi un piccolo banco che i 
bastimenti debbono evitare, e quivi bassi una 
pesca abbondante. Ma altre |)articolarilà dell’in- 
terno saranno accennate nel seguente paragrafo. 

4 

PORTI nTERXI 

Al di dentro dell’ entrata di sopra cannata , 
e sullo stesso lato meridionale, oltrepassando- 
si un’ altro capo a piceo ed elevato , guarnito 
di un’ altra grande batteria di SO cannoni , 
si raggiunge il porto denominato dell’ ArUgUe~ 
ria, e nell’ entrarvi bisogna evitare di avvici- 
narsi all’ altro capo assai basso , sito a babor- 
do , ove sorge il forte Nicola casamattato di 
200 cannoni; però questo primo porto interno, 
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die pochi anni dietro era considerevole, si va 
gradatamente colmando e restringendo è con 
r andare del tempo cesserà dall’ essere adatto 
ai bastimenti di commercio a cui è destina- 
to , mentre di già i venti occidentali vi appor- 
tano una maretta che non di rado è cagione 
di naufragi ed avarie; risponde sul porlo me- 
desimo r altra batteria suddetta che chiamasi 
forte Seb'aslojìoU. 

Sussegue al di là del menzionato forte Ni- 
cola r altro porto del sud (lougenaia), al qua- 
le si entra lasciando a babordo l'altro piccolo 
capo su cui giace il forte Paolo di 80 canno- 
ni , che contiene in se 1’ altro minore porlo 
denominato Kurabdenaia ; ora il detto porto 
del sud , nella sua maggior larghezza di circa 
mezzo miglio , si sprolunga per più di un mi- 
glio e mezzo fra due colline scoscese , e ser- 
ve con compiuta sicurezza per l’ancoraggio dei 
bastimenti da guerra , avendo la profondità di 
nove a quattro braccia presso terra , e nella sua 
parte più interna sogliono tenersi le navi ad 
liso di pontoni pei forzali. 

Oltre il forte Paolo si ha un’ altro piccolo 
porto dello stesso nome fra scogli non lonta- 
ni dalla riva ; e poscia in distanza di un méz- 
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zo miglio , nel sito ove sfoga il burrone Oc- 
ckakov , giace ancora V altro porto detto del 
Carenaggio con quattro braccia di profondità, 
e quivi evvi un giardino e Y acquedotto di cui 
in appresso si parlerà. 

Percorrendosi di là un'altro miglio e mez- 
zo si giunge all’ estremità di tutta la baia nel 
punto dove a traverso di una laguna versa le 
sue acque il pìccolo fiume di Boujouck-Ouze- 
nc, chiamato dai Russi TchemawrReichka, 
che scorre lungo la bella vallata ^ Inkermad, 
ed ha la foce ingombra di melma, per modo 
che i bastimenti non possono avvicinarvisi per 
un tratto di mezzo miglio. 

Da tal punto la riva’gira verso occidente me- 
no frastagliata c meno pericolosa del lato op- 
posto , potendosi dar fondo con sicurezza pres- 
so la collina su cui sorge il primo' faro al nord 
della foce del fiume succennato , il quale si- 
lo chiamasi Porto di inverno ; e proseguen- 
do per la parte occidentale si trova una ròccia 
bianca dirupata , ed indi una cala ove sono co- 
struiti gli edificii per la panatica della flotta, 
e poscia un’ altra lunga roccia , e due altre ca- 
le , profonde ed atte anch’ esse all’ ancoraggio, 
pella prima delle quali ewi a riva un podere 
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campestre denominato UoUmdia , indicandosi 
r altra col nome di Paniota ; a cui sussegue 
ancora V altra piccola cala chiamata Kourina- 
iorBalka ( burrone dei polli ) ; ed indi un 
piccolo capo di poca elevatezza ed accessibi- 
le , guarnito di una batleria di 30 cannoni a 
barbetta ; ed indi altre due cale separate 
aneli’ esse da un capo, cioè la Soukhaia^tìalkay 
e la Severnia , 1’ ultima delie quali è propria- 
mente rimpetto a Sebastopoli , aperta all’ est 
sud-ovest , e serve ai bastimenti di commercio 
pel disbarco di munizioni da guerra , mentre 
alla distanza di circa 200 metri' da una pri- 
ma batteria casamattata di 120 cannoni , de- 
nominata forte Caterina , si eleva in quel si- 
to r altro forte Severnia le cui opere guar- 
dano il lato nord r da tale cala poi per cir- 
ca un quarto di miglio il fondo diminuisce 
sensibilmente riducendosi appena a due brac- 
cia di acqua sino alla punta del già' detto ca- 
po di Costantino che si sprolunga per ben 
425 metri verso mezzogiorno. ’ - 

E qui giova accennare che il mare intero 
della descritta baia è infestato det tarlo, o ver- 
me di mare ( Tcredo navalis ) , nocivo di 
molto per le navi che non si trovassero foscia- 
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tc (li rame o almeno spalmale di fresco a 
fuoco. ' . ; 

' • ■ t ■ • 

, STABILIMENTI MARJTT1.1H . - • . 

Egli è chiaro dal fin qui detto che Scimi' 
slopoli serve di stazione alla flotta Russa del 
Mar IVero, la quale al cominciare del 1854 
si è fatta ascendere a 15 vascelli di linea , 0 
fregate , 7 corvette , 14 brike , 14 golette , 
oltre 1 vascello e 2 altre fregale fuori servi- 
zio , con circa 20 mila uomini di equipaggia 
per la maggior parte Greci. . . ; 

Ma però i cantieri di costruzione permango- 
no ancora a IVicolaiev , e ({uelli di Sebastopo- 
li servono principalmente per uso di raddobbo. 
Al quale scopo, poiché per la elevatezza (Ielle 
coste e pel difetto di marea non potevansi le 
navi sollevare sino agli edificil nec(3ssarii , ■ si 
è vinta ogni difficoltà con un’ opera di gran<- 
de arditezza,' vale a dire intagliandosi nella 
roccia tre successive cateratte , elevate di die- 
ci piedi r una sull’ altra , la mercè delle qua- 
li i più grandi vascelli si portano agevolmenr 
te e senza rischi o scosse dì sorta alcuna fi- 
no al gran bacino scavato nella sommità del 
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pendio , donde s’ introducono per via di por* 
l<; di varie ^andczzé negli adiacenti altri ba- 
cini a secco , ove sono i cantieri corrispetti- 
vi , ritraendosi dalle vicine alture sufiicienle 
acqua per tali operazioni mediante acquedot- 
ti a ciclo scoverlo ed a traverso di un lungo 
tunnell forailo nella montagna al cominciare del- ' 
la valle d ’ InAermad che prosegue per canali 
tagliati anch' essi nella viva roccia ; donde poi, 
per far rimanere i bacini a Secco , si river- 
sa l’acqua istessa nei mare con l’aprirsi di 
una porta che ivi la conduce per via di altri 
canali coverti a volte. Indi i vascelli sono ri- 
messi anch’ essi a galla nel mare con un pro- 
cesso inverso di quello adoperato a sollevarli , 
e del pari senza rischi o scosse , cioè facen- 
doli ' ripassare dai proprii bacini nell’ altro mag- 
giore , e da questo discendere a lido per mez- 
za delle cateratte, della grandezza delle qua- 
li si può argomentare dalle dimensioni delle 
loro porte, formate tutte a due battenti di 
molta spessezza , larga ciascuna 64 piedi in- 
glesi , ed alta 34, del . peso di 210 tonnel- 
late. Ma oltre delle tre grandi porte principa- 
li di entrata, se ne contano altre' tre. consi- 
mili per la introduzione' de’ vascelli di' 120 can- 
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noni larghe 64 piedi ed alte 24, non che 
altre due per quelli da 84, larghe 54 piedi 
ed alte 25 , e similmente altre due per le fre* 
gate larghe 45 piedi ed alte 21 ; e tutte ’ co- 
struite in Inghilterra e trasportate sopra luogo 
non prima del 1845. 

FORTIFIGAZIONI 

* ‘ In quanto alla parte difensiva della piazza , 
dopo essersi di già cennati i varii forti e le di- 
verse batterie che la muniscono dalla parte del 
mare , e ne proteggono per quanta più è pos- 
sibile 'la baia dal medesimo lato marittimo, indi- 
chiamo compendiatamente che il numero totale 
delle bocche da fuoco di tali opere si fa a- 
scendere a 700 in 800 , senza nulla dire del- 
r altro numero formidabile di artiglierie che 
potrebbe opporre la flotta messa in battaglia, 
e dei fortini che potrebbero stabilirsi nelle al- 
ture circostanti per la difesa dalla parte di ter- 
ra , stantecchè da siffatto lato si vede che la cit- 
tà è appena guernita di un muro merlato di 
minima considerazione , tra cui un forte dì 50 
cannoni , che non domina gran fatto la campa- 
gna e molto meno le prossime alture suddette. 
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■ . lUOCni ADIACENTI 

't 

Trattandosi di una piazza militare delia im- 
portanza che abbiamo indicato, gioca ancora 
lar qualche parola delle altre piazze che' la co- 
ronano in iin raggio dì distanza a cui la sua 
influenza può giungere. 

Meolajev, merita essere dapprima menzio- 
nata , come quella in che ora sono i cantieri 
nàcali delia Russia per la sua flotta del Mar 
]\lero che per lo innanzi si tenecane in i\zof 
e Rerson , secondochè di sopra ci troviamo 
di avere accennato. La quale città, popolosa 
anch’essa di circa limila abitanti, contiene 
r Ammiragliato , e le scuole di piloti , e di na- 
vigazione , e di architettura navale ; essendo 
situala al di sopra della foce dell’ Ingoul, tribu- 
tario del Dnieper , che si versa nel Mar IVero, 
dopo aver formato nella sua unione con l’ In- 
goul il gran lago denominato Limami del Dnie- 
per, largo per' più di 8 miglia; e profondo 
sino a 40 piedi. 

Azof, da cui prende nome 1’ altro mare in- 
terno ( anticamente Palus Mcotis ) , si è ora 
ridotta ad una piccola città abitata appena da 
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un migliaio e mezzo d’ individui , quantunque si 
trovi tuttavia ben fortificata ; ed è sita poca 
lungi dalia foce del Don. 

Keraon, è città pia importante di Azof, po- 
polata da circa 14 mila abitanti , oHre 10 o 12 
mila uomini di guarnigione^ e trovasi del pa- 
ri in un possente stato di forlifìcazione , tut- 
toché priva deli’ Ammiragliato e dei cantieri 
di costruzione trasferiti in IVicolajev, nelle cur 
vicinanze trovasi situata, e propriamente in un 
altura sulla riva dritta del predetto lago dei 
Dnieper,*ove il lago istesso comincia a for- 
marsi per l’espansione di -tal 0ume pria di 
congiungersi a lui il Bng; i quali fiumi intan- 
to, quantunque abbastanza profondi , sono pu- 
re navigabili pei grandi bastimenti soltanto al- 
r epoca delle piogge e delio scioglimento delle 
nevi , perchè hanno i letti sparsi di rocce e di 
banchi di sabbia ed i corsi impetuosi^ special- 
mente il Bug, che in tal tempo si ^eleva per 
più metri al di sopra del livello ordinario ; 
però le loro rive trovansi in diversi luoghi 
guernite di batterie. 

> Odessa , è di una importanza commerciale 
significantissima per la esportazione delle gra- 
naglie , ed è dessa ancora una recente crea- 
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zionc della potenza Russa , che prescelse e le 
impose r attuale suo nome , derivativo dal gre- 
co, quasi a dire l/liasea, o città di Ulisse ; 
sicché per le singolari cure di che é stata fa- 
vorita conta di già una popolazione al di là 
di 60 mila abitanti, ed è bellamente costruita 
su di una eminenza presso il lido settentrio- 
nale del Alar Alerò nella Bessarabia , difesa da 
una cittadella e da varie batterie, e contiene 
una fonderia di cannoni , una scuola militare, 
un’ altra di navigazione , ed un’ altra di lingue 
orientali, essendo stata provveduta di acqua 
per via di pozzi artesiani. 

Oczmov , situata all’ ingresso del ripetuto 
lago del Dnieper dalla parte ove questo si u- 
nisce al Mar IVero, è città ridotta ora a mi- 
nima considerazione , difesa appena da un’an- 
tica cittadella, dopoché fu dessa adeguata al 
suolo dai Russi nel 1188 allorché la tolsero 
alla Turchia; ed ha di rimpetto l’ altra picco- 
la fortezza di Kimboum, sita sopra una te- 
nue penisola. 

Kaffa , altrimenti detta Teodosia , trovasi 
posta sulla riva meridionale della Crimea, ed 
è quivi il porto più sicuro di tutti quei luo- 
ghi, non soggetto mai a gelo nell’ inverno, e 
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quantunque lasciato ad uso del commèrcio, pu- 
re non di rado serve alla flotta per isvemarvi ; la 
città intanto ha una popolazione di circa 8 mi- 
la abitanti, ed è pur essa difesa da un’antir 
ca cittadella e da varie batterie , e ne’ suoi 
mari si pescano dei grossi pesci , dalle ova dei 
qiiali si confeziona il caviale, oggetto di non 
lieve esportazione, essendo intingolo ricercato 
di molto in Oriente. 

Perecop , la quale dà nome all’ istmo che 
riunisce la Crimea al continente' per essere si- 
tuata 'appunto sull’ istmo medesimo , trovasi 
propriamente in fondo al golfo detto di Ker- 
kinit circondato di una vastissima steppa che 
si dilunga a perdita di vista ; la città è popo- 
lata appena da un migliaio di abitanti, che si 
occupano al commercio del sale , mentre le 
rive del detto golfo non sonò accessibili pòi 
bastimenti di allo bordo; e l’istmo è poi at- 
traversato da un fossato bastionato nel cui cen- 
trò si eleva una fortezza per difesa del pas- 
saggio della penisola. 

• ^mferopoli, anticamente nomata A^hmelcht, 
indicata come capitale del governo della Tau- 
ride , è città interna *nella penisola della Cri- 
mea , situala in una pianura presso il Salgir : 
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conta una popolazione di circa S mila abitan- 
ti senz’ altra difesa che un vecchio muro il 

V , 

quale la cinge per metà, ed è lontana appe- 
na una sessantina di miglia da Sebastopoli. 

Ewpatoria, o Koslofj è altra piccola città 
situata sulla costa occidentale della Crimea, in 
paese piano, nudo, e sabbioso, presso uii la- 
go di acqua salata, accessibile per bastimenti 
che pescano da sette in otto piedi di fondo , 
cd al pari di Kaffa non è soggetta a gelo nel- 
r inverno ; vi si fa commercio di farine e di 
sale, e vi ha di rimarchevole una Chiesa Gre- 
ca • ed una gran Moschea ; essendo distante per 
circa ottanta miglia da Sebastopoli , con cui 
sì crede congiunta per via di una strada trai- 
nabile di ultima costruzione : intanto l’ attuale 

• 

suo nome di Eupatoria , datole dai Russi , 
rammenta quello del già nominato re Mitrìdor 
ìe Eupatore , signore dell’ antico regno dei 
Ponto , che dette tanto da fare ai Romani : ed 
una' città dello stesso nome esìsteva anticamen- 
te nel Ponto occidentale al confluente dell’ Iri 
e del Lieo , in vicinanza di Amisa , ora Som- 
snum^ essendosi dopo la morte di quel re riu- 
nite in una col nome diPompeopolis , indi can- 
giato in quello dì Magnopolis. 
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Bakichimrai , o BackorSarai , lungi circa 
settanta miglia da Perecop ed al sud di que- 
sta piazza, si tiene per capitale della Crimea > 
ed è situata su di un piccolo corso di acqua, 
contando una popolazione di circa 15 mila a- 
bitauti, con fabbriche di marrocchini, e cuo- 
iami, e sellerìe all’orientale; in essa .si con- 
serva tuttora il palagio, eh’ era 1’ antica resi- 
denza dei Kan Tartari , ed ora serve - al go- 
vernatore Russo , come di già si è accennato. 

Kertch , sullo stretto che conduce dal Mar 
IVero a quello di Azof, lungi appena 45 mi- 
glia da Anupa situata nell’ opposta riva della 
Gircassia , conta una popolazione |di circa 3 
mila abitanti , essendo sita propriamente al bas- 
so di una delle ultime diramazioni della Gatcr 
na Taurica , e l’ altezza che la domina porta 
ancora il nome di Noniagna di MUridate; 
però ha una bella rada, un buon porto, ed è 
difesa da una cittadella ben tenuta. 

Iniskaleh è pure situala, sul medesimo stret- 
to con un forte che ne domina il passo-, e 
•conta appena qualche migliaio di abitanti.' , 
. Senza distenderci in altre particolarità /che 
a colpo d’ occhio possono vedersi sulla Gar- 
ta della Crimea c sue adiacenze annessa a que- 
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si’ opuscolo , ci basterà di cennare che in ge- 
nerale nella delta penisola per la via di terra 
si può viaggiare in pamska , ossia in una 
piccola e leggiera vettura da posta a tre ca- 
valli , di celere cammino ; e si hanno strade 
da Sebastopoli a Odessa per Sinferopoli e Pe- 
recop, e da Odessa a IVicolajev e Rerson, 
non che da Sebastopoli e Perecop a Rafia per 
Sinferopoli ; e si suppone che altra strada si 
fosse anche di già costruita da Sebastopoli ad 
Eupatoria^ come ci troviamo di avere indica- 
to ; nell’ alto che per la via di mare non man- 
ca un periodico servizio di piroscafi da Odes- 
sa per Yalta, RalTa, e Rertch. 

Terminiamo con una reminiscenza storica , 
cioè che la Crimea fu invasa dai Russi nel 
mi per la via di Perecop, ed allora furo- 
no da essi in parte distrutti ed in parte fatti 
prigionieri 50 mila Tartari e 1 mila Turchi , 
riuscendo a salvarsi per mare 1’ ultimo Ran 
Tartaro che si rifugiò a Costantinopoli ; e 1’ 
attuale popolazione della penisola continua ad 
essere per la maggior parte di Tartari, con 
molli Turchi , Ebrei , Armeni , e Greci. 
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